
 

1) Ottimizzare la gestione delle risorse disponibili 

  

L’obiettivo sfidante dell’Unione per il prossimo mandato sarà quello di rendere sempre più 
efficienti i servizi, attraverso un attento controllo di gestione, pur mantenendo la stessa 
offerta quantitativa e qualitativa. Le azioni da mettere in campo riguardano più ambiti:  
- il potenziamento del sistema di rendicontazione e controllo, da utilizzare come 

strumento per la riorganizzazione dei servizi, la semplificazione dei processi 
amministrativi e la redazione di un vero e proprio “bilancio sociale”. 

- la valutazione del conferimento di nuovi servizi da parte dei Comuni, attivando 
eventuali studi di fattibilità e/o analisi ad hoc in collaborazione con l’Università di 
Bologna o con altri enti. Le decisioni di conferimento di ulteriori  servizi all’Unione deve 
avvenire attraverso un processo che coinvolge le nostre comunità e gli organi politici 
dei Comuni.   

L’Unione dovrà adoperarsi per attrarre risorse sul territorio, mettendo a frutto il proprio 
ruolo di rappresentanza di un’area vasta, che la pone in una condizione più favorevole nei 
rapporti con gli enti sovraordinati. A tal fine è strategico predisporre progetti, studi di 
fattibilità che interessano l’intero territorio dell’Unione in ambiti e temi particolarmente 
complessi, quali l’assetto del territorio, sia dal punto vista urbanistico che ambientale, e la 
sua infrastrutturazione. Anche in ambito sociale ed educativo dovremo  essere pronti a 
realizzare progettualità in grado di attrarre contributi di enti sovraordinati, di fondazioni o 
altri soggetti privati. 

In questo mandato è diventato prioritario affrontare il tema della “governance”, da 
realizzare con le giuste modalità di raccordo con le Amministrazioni comunali; a tale scopo 
si intende costituire apposite commissioni consiliari tematiche, oltre a predisporre un 
apposito iter per il coinvolgimento delle Giunte e dei Consigli Comunali. 


